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Interrogazione al governo 

Il PCI chiede 
chiarimenti 

sulle affermazioni 
di Kissinger 

Rumor da Leone - Si stringono i tempi 
della « verifica »: convocata la Direzio
ne de - Documento della sinistra del PSI 

Il rientro a Roma del pre
sidente della Repubblica, 
Leone, e del ministro degli 
Esteri, Moro, dopo il viag
gio negli Stati Uniti, ha con
tribuito ad aprire nella mag
gioranza governativa una fa
se caratterizzata da uno 
scontro in termini più ravvi
cinati. E' difficile dire se la 
cosiddetta « verifica » qua
dripartita ci sarà e secondo 
quale preciso calendario po
trà svilupparsi. Le polemiche 
tra i partiti di centrosinistra 
e tra gli stessi ministri in 
carica, infatti, investono in 

Nuove 
rivelazioni 
e smentite 
sulle auto 
di Stato 

Rivelazioni di fonte sinda
cale e smentite di fonte mini
steriale si sono rincorse ieri 
attorno a quello che l'opinio
ne pubblica considera ormai 
lo scandalo delle automobili 
ministeriali. Il segretario dei-
ila Federazione statali CISL 
ha rivelato «senza temere 
smentite » che l'assegnaEio-
ne del carburante alle auto 
ministeriali è stata nuova
mente aumentata, compen
sando le passate restrizioni. 
L'ufficio stampa del ministero 
dei Trasporti ha smentito di
cendo che le assegnazioni 
mensili per ministri, sottose
gretari e « altre alte persona
l i tà » sono attualmente infe
riori di 150 litri a quelle che 
erano prima della crisi ener
getica. Una riduzione del 40' h 
sarebbe stata operata anche 
all'autodrappello di rappre
sentanza del cerimoniale di
plomatico. 

Nessuna risposta è frattanto 
pervenuta alla sollecitazione 
rivolta dal presidente del Con
siglio a tutte le amministra
zioni ministeriali di accertare 
e comunicare la consistenza 
del parco macchine e i crite
ri della sua utilizzazione. Il si
lenzio appare davvero singola
re. Se, infatti, esiste un or
gano distributore di buoni 
benzina, ciò vuol dire che esi
ste una precisa anagrafe degli 
assegnatari, cioè che si cono
sce esattamente il numero 
e la qualità dei destinatari 
delle vetture. A meno che suc
ceda esattamente l'opposto, e 
cioè che le assegnazioni di 
benzina avvengano senza nep
pure sapere quar.ti siano i le
gittimi consumatori. In que
sto caso, l'affare assumerebbe 
contorni ancor più gravi che 
possono essere definiti in un 
solo modo: peculato. 

Il giornale milanese che ri
ferisce le rivelazioni del diri
gente della CISL valuta che 
le auto di Stato siano fra le 
35 e le 40000, e che almeno 
diecimila dipendenti addetti 
a l la guida e alla manutenzio
n e dell'autoparco potrebbero 
essere utilizzati per soddisfa
re altre necessità dell'appara
to pubblico, per le quali sa
rebbero state richieste ben 
18000 nuove assunzioni. 

Isolata la DC 
nel dibattito 
televisivo sui 
diritti civili 

E' andato in onda ieri sera 
nel secondo canale televisivo un 
dibattito sullo stato dei diritti 
civili in Italia, al quale hanno 
partecipato il compagno Napoli
tano. il socialista Vittorelli, il 
de Dell'Andro, il socialdemocra
tico Orsello. il radicale Panne!-
!a e il giornalista Ronchey. Dal 
vivacissimo confronto è risulta
to netto l'isolamento del rappre
sentante de nel suo vano ten
tativo di difendere in qualche 
modo la sistematica violazione 
dei diritti e il mancato adegua
mento delie norme legislative 
al dettato costituzionale. 

In particolare, il compagno 
Napolitano ha rilevato come. 
per una precisa scelta di po
tere. la DC abbia condotto nel 
decennio centrista una pesante 
politica discriminatoria contro il 
movimento dei lavoratori sia al 
livello dei diritti politici che a 
quello delle garanz-e individua 
li; e che nel periodo successivo 
essa ha sabotato come ha pò 
tuto le riforme che. eliminando 
norme e pratiche ereditate dal 
fascismo, avrebbero garantito 
nuovi livelli di libertà Egli ha 
fatto gli esempi del diritto di 
famiglia b'occato dalla DC al 
Senato, della riforma de: codi 
« . di quella sull'informa/ionc e 
in particolare sulla RAI. per 
non parlare delle no!e « dev in 
zioni » degli organi di sicurezza. 
Quello della piena tutela dei di
ritti civili costituisce uno degli 
aspetti essenziali della svolta di 
rinnovamento per la quale si 
fette il movimento operaio ed 
Éi particolare il PCI. 

modo aperto la questione del
la sopravvivenza del governo, 
e chiamano in causa in primo 
luogo gli orientamenti e le 
scelte di una DC che ancora 
non ha dato uno sbocco alla 
propria crisi. 

L'on. Rumor ha avuto ieri 
sera un lungo colloquio con 
Leone, il quale l'ha informa
to dei colloqui di Washington 
(l'on. Moro ò ritornato indi
sposto e resterà inattivo per 
qualche giorno). Per il resto, 
il presidente del Consiglio ha 
fatto intendere di non voler 
prendere iniziative di alcun 
genere. Non convocherà «ver
tici» e non promuoverà col
loqui con nessuno del leaders 
della coalizione, lasciando in 
sostanza l'Iniziativa alle se
greterie e agli organi diri
genti dei partiti governativi 
(la Direzione democristiana è 
stata convocata per 1*8 pros
simo). Un tema immediato 
di confronto politico e parla
mentare, comunque, è costi
tuito proprio dai colloqui di 
Washington. Autorevoli espo
nenti governativi come il sen. 
Nenni hanno sollevato inter
rogativi ai quali dovrà esse
re data una risposta. Il PCI, 
anche ieri, con un'interroga
zione presentata al Senato 
dai compagni Calamandrei, 
Valori e Valenza, ha chiesto 
al ministro degli Esteri una 
tempestiva valutazione sulle 
dichiarazioni attribuite al se
gretario di Stato americano, 
Kissinger. 

I senatori comunisti chie
dono all'on. Moro, che e nelle 
comunicazioni che il ministro 
si è impegnato a fare sulla 
situazione internazionale », 
« venga enunciata anche la 
valutazione del governo — dal 
punto di vista della sovranità 
dell'Italia e dell'amicizia con 
gli Stati Uniti — sui giudizi. 
che, secondo autorevoli Jonti 
americane, il segretario di 
stato Kissinger ha in varie 
sedi formulato circa la situa
zione interna del nostro pae
se ». Ecco, dunque, una pri
ma scadenza per il governo, 
chiamato a chiarire un deli
cato aspetto dei colloqui ita
lo-statunitensi. 

Su tutti gli altri problemi 
sono attese riunioni a vari li
velli nei partiti governativi. 
La serie sarà aperta oggi 
dalla Direzione socialdemo
cratica, e la riunione non do
vrebbe riservare sorprese, 
dal momento che alcuni diri
genti del PSDI si sono già 
incaricati di sottolineare il lo
ro allineamento rispetto ad 
alcune tesi espresse dalla se-
gereteria de nella polemica 
con i socialisti. Domani si riu
nirà poi la segreteria del PSI. 
per valutare le reazioni susci
tate dall'ultima Direzione so
cialista, la Direzione che po
se il problema di un « profon
do cambiamento di indirizzi » 
nella politica del governo, ac
cusando la DC di avere sabo
tato anche l'attuazione del li
mitato programma governati
vo. Alla vigilia di questa nuo
va riunione socialista, l'as
semblea della sinistra del 
PSI ha diffuso ieri una lun
ga nota sulla situazione del 
governo. I lombardismi riten
gono che sia stato giusto 
aprire finalmente < quella 
vertenza generale con la DC 
a prescindere dalla quale non 
è possibile recare nessun con
tributo responsabile allo svi
luppo democratico del pae
se ». La fase aperta con la 
delibera della Direzione so
cialista. afferma la sinistra. 
« va ora condotta a termine 
con decisione prendendo atto 
dell'inaccettabilità delle rispo
ste fornite dal gruppo diri
gente democristiano e dichia
rando la conseguente indispo-
n-bililà dei socialisti a pro
seguire nella collaborazione 
governativa ». II documento 
lombard>ano rileva inoltre che 
al fondo della crisi politica 
italiana sta « la mancata so
luzione di quella crisi di 
orientamento della DC che 
l'ultimo congresso democri
stiano aveva bensì avvertito 
con acutezza, ma che non fu 
risolta dalle conclusioni una-
nimistiche di quel congresso*. 

La convocazione della Di
rezione democristiana, dopo 
una vacanza che dura da cir
ca due mesi. f«'ssa ovviamen
te un termine al travaglio in 
terno alla coalizione governa
tiva. E' evidente che non po
trà trattarsi di un dibattito 
di normale amministrazione. 
dati i problemi che si sono 
accumu'ati Le ultime sortite 
dei sen Fanfani. chiaramen 
te ispirate allo " spìrito del 
referendum ", forniscono già 
un'abbondante materia di di 
srussione E non a caso l'on. 
Dnnat Cattin. la scorsa setti
mana. ha p;ù volte ribadito 
la necessità di aprire un con
fronto sulla linea della DC e 
sull'operato della segreteria 
del partito dello Scudo cro
ciato. 

e f. 

Il carovita incide duramente anche sul diritto allo studio 

Comincia oggi Fanno scolastico 
per dieci milioni di studenti 

Circa la metà degli alunni andrà a scuola solo fra alcuni giorni a causa dei doppi e tripli turni e dei trasferimenti degli insegnanti 
Per i prossimi quattro mesi i professori continueranno a cambiare posto - 50 mila scolari in meno in prima elementare - Mobi
litazione democratica senza precedenti - Fra meno di due mesi le elezioni degli organi collegiali per 20 milioni di elettori 

UNA DICHIARAZIONE DELL'UFFICIO STAMPA 
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Imbarazzata risposta della TV 
sulla giornalista discriminata 

' * f - « _ ' • • ' 

Interrogazione comunista alla Camera — L'UDÌ pro
testa e chiede sull'episodio un [ dibattito pubblico 
La RAI-TV ha replicato al

la protesta delle giornaliste 
radiotelevisive per l'assurda 
decisione presa dai dirigenti 
dell'ente di non mandare in 
onda, nel telegiornale delle ore 
20 del 22 settembre scorso, 
un servizio di Carla Mosca 
sull'alluvione di Aversa con 
la motivazione che « una don
na non può trattare dal vìdeo, 
a quell'ora, argomenti seri co
me una alluvione». Secondo 
il capo ufficio stampa della 
RAI, Giampaolo Cresci, la pro
testa « appare del tutto ingiu
stificata ». 

In realtà gli argomenti of
ferti dal portavoce del dirigen
ti della RAI-TV, se da un la
to tendono a mettere In evi
denza la qualità del lavoro 
professionale svolto da alcu
ne giornaliste radiotelevisive 
In certi settori informativi — 
cosa del tutto naturale in rap
porto alle specifiche capaci
tà delle giornaliste citate, ma 
che tuttavia non appaiono 
mai nei telegiornali più se
guiti — dall'altro non dice 
una parola per spiegare l'in

credibile discriminazione ope
rata nei confronti della gior
nalista della redazione di Na
poli. 

La protesta delle giornaliste 
radiotelevisive è quindi del 
tutto giustificata, cosi come 
è giustificata l'azione sinda
cale chiesta a tutela «del di
ritto alla parità di lavoro fra 
uomini e donne e della dignità 
femminile » sollecitata al ore-
sidente del sindacato di cate
goria (Agirt). 

In relazione al clamoroso epi
sodio i deputati comunisti Anna-
Maria Ciai. Adriana Seroni. Da
mi co e Pochetti hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
delle partecipazioni statali e del 
lavoro. 

Dopo avere giudicato inam
missibile la discriminazione ope
rata dalla RAI-TV nei confronti 
delle redattrici radiotelevisive 
e relegate ad un ruolo margi
nale e subalterno >, gli interro
ganti chiedono « di conoscere 
quali iniziative il governo in
tende assumere per accertare 

completamente i fatti, per ri
condurre al rispetto del princi
pio costituzionale della egua
glianza di tutti i cittadini sen
za discriminazione alcuna, il 
comportamento eventualmente 
difforme degli organi dirigenti 
della RAI-TV e per garantire 
il libero sviluppo della attività 
professionale delle redattrici ra
diotelevisive attraverso la va
lutazione oggettiva del loro la

voro ». •. . * 
Una protesta contro la di

scriminazione della RAI-TV è 
stata espressa alla direzione 
dell'ente dall'esecutivo nazio
nale dell'UDI. , 

Un telegramma al presiden
te della RAI è stato Inviato 
ieri sera da parte di 70 tra 
funzionarle, impiegate ed ope
raie dell'ente radiotelevisivo. 
In esso si rileva che « la situa
zione denunciata dalle colle
ghe giornaliste riflette un 
analogo disagio esistente nelle 
categorie impiegatizia ed ope
rala dell'azienda, a tutti l li
velli e in tutti 1 settori». 

Stamane per circa 10 milio
ni di bambini e ragazzi si 
apre, uihclalmente, il nuovo 
anno scolastico. Si calcola pe
rò che circa la metà rimarrà 
a casa, perché direttori e pre
sidi hanno scaglionato il pri
mo giorno di scuola nel corso 
di tutta la settimana. Si trat
ta di una misura dettata dal
la necessità: poiché i doppi 
turni non sono diminuiti e 
moltissimi insegnanti non 
hanno ancora l'assegnazione 
definitiva. 
"• I tempi di questo sforzo di 
normalizzazione si presenta
no però quest'anno molto al
lungati, sicché si prevede che 
11 primo trimestre, per le scuo
le medie inferiori e superiori. 
sarà contrassegnato da una 
crisi particolarmente acuta. I 
motivi sono evidenti. Proprio 
in quest'ordine di studi che 
raggruppa circa due milioni 
e mezzo di alunni nelle me
die inferiori e poco meno di 
due milioni nelle superiori, si 
fanno più pesantemente sen
tire le conseguenze della si
tuazione di crisi del nostro 
paese e più specificatamente 
della scuola. 

Innanzitutto 11 caro-vita pe
sa quest'anno più degli anni 
scorsi sulla scuola. E non sol
tanto per gli aumenti sensi
bili del costo del libri di testo 
(una media del 20 per cen
to), che pure influiscono for
temente sui bilanci familiari. 
Ad eccezione di qualche prov
videnza non generalizzata, 
nulla c'è, infatti, per la gra
tuità de) testi nella media del
l'obbligo per i figli dei lavo* 
ratori (molte leggi regionali 
sul diritto allo studio che pre
vedevano misure In tal senso 
sono state bocciate dal go-

Presentata la relazione previsionale e programmatica 

Il governo prevede per il 7 5 
la riduzione degli investimenti 

Nonostante ciò dovrebbero aumentare le esportazioni — Si parla di un « pianò di ri
conversione dell'economia » del quale non viene data alcuna concreta formulazione 

Il ministero del Bilancio ha 
resa nota una sintesi della rela
zione previsionale sullo stato del
l'economia del paese, che il go
verno presenta al Parlamento 
alla scadenza del 30 settembre. 
Sono note le previsioni per l'an
no in corso: aumento del red
dito reale 4,5%. con prevalenza 
dei consumi privati su quelli 
pubblici, ed aumento degli inve
stimenti del 6%. delle esporta
zioni per il 1% in presenza di 
una riduzione dello 0.5% delle 
importazioni. E' un quadro che 
può risultare ancora modifica
to. in peggio o in meglio, da 
decisioni che riguardano ?oprat-
tutto le possibilità di investi
mento dell'edilizia e dell'agricol
tura. i settori più colpiti dalla 
politica attuale. 

Le previsioni per il 1975 scon
tano un peggioramento della si

tuazione con la riduzione del
l'incremento del reddito all'1,5% 
e una recessione degli investi
menti. che si ridurrebbero del 
6To. I consumi dovrebbero in
crementarsi in misura simbo
lica pur continuando ad aumen
tare le esportazioni. Dietro que
ste previsioni c'è una volontà 
repressiva, anziché di riforma. 
come mezzo per raggiungere un 
contenimento dell'aumento dei 
prezzi che peraltro di fatto non 
ci sarebbe: pur esportando di 
più con minori investimenti e 
minori consumi, i prezzi al con
sumo dovrebbero aumentare an
cora del 16% nel 1975. Questo 
nonostante l'esaurirsi delia gran
de spinta al rincaro delle ma
terie prime intemazionali il cui 
impatto sui prezzi finali deve 
essere, almeno in teoria, cal
colato quasi interamente a ca

le N è scaduto il termine 

Il 20% non ha pagato 
r«una tantum» 

per automobili e moto? 
Non c'è stato il grande assalto agli sportelli postali 

. negli ultimi giorni - Previste forti multe '•• «--; 

E* scaduto alla mezzanotte 
di ieri il termine per il pa
gamento dell'imposta « una 
tantum » sui veicoli a moto
re. sugli autoscafi e sugli aero
mobili. 

Domenica e ieri gli sportel
li per i conti correnti, in mol
te città, sono rimasti aperti 
oltre l'orario normale. Ma. 
stando * i rilievi effettuati nel 
tardo pomeriggio di ieri, sol
tanto 11 settanta per cento de
gli interessati aveva pagato 
l'imposta. Secondo" 11 parere di 
esperti ministeriali difficil
mente verrà superata la per
centuale dell'ottanta-ottanta-
clnque per cento. 

Ed ora qualche indicazione 
per gli automobilisti, i pro
prietà-! di moto e di moto
scafi. 

La ricevuta di versamento 
deve essere conservata unita
mente al'a carta di circolazio
ne ed esibita ad ogni richiesta 
de eli organi di vigilanza. 

Per l'omesso o insufficiente 
pagamento dell'Imposta si ap
plica una soprattassa pari a 
due volte l'Imposta o la dif
ferenza dovuta, fermo restan
do l'obblieo di corrispondere il 
tributo evaso Esempio: per 
un autoveicolo con potenza fi
scale da 11 a 13 cavalli (Fiat 
850; Fiat 127; Mlnlmlnor. ecc.) 
assoggettato all'imposta di 
15 000 lire. In caso di mancato 
pagamento, si dovrà pagare, 
oltre alla somma evasa, una 
multa di 30.000 lire; per gli 
autoveicoli da 21 a 40 cavalli 
si dovranno pagaie 600.000 lire 

(200.000 lire per l'imposta e 
400 000 di soprattassa). Lo 
stesso criterio verrà applica
to per 1 motocicli, 1 motosca
fi e gli aerei d a turismo. 

Al pagamento dell'imposta 
evasa e della soprattassa so-
-no obbligati — secondo li de
creto legge — l'autore della 
violazione e li proprietario del 
veicolo alla data in cui viene 
accertata la violazione stessa. 

Per lo sciopero 
anche oggi non 

esce il Messaggero 
fi € Messaggero » non è ap

parso nelle edicole domenica e 
non esce neppure oggi per uno 
sciopero redazionale. L'agita
zione è sorta da motivi inerenti 
a nomine interne effettuate dal
la proprietà e dalla direzione 
del giornale. FI comitato di re
dazione. nel promuovere le 
astensioni dal lavoro, afferma 
che tali nomine e 11 modo co
me sono state effettuate vanno 
contro le non te del patto inte
grativo azienda!*. ' conquistato 
con una lunga lotta. Tale vio
lazione rientra — sempre a 
giudizio del comitato di reda
zione — in una operazione di-
retta a svuotare di significato 
i punti raggiunti ir tale contrat
to integrativo e investe, di con
seguenza. la stessa linea poli
tica del giornale. 

rico della produzione di que
st'anno. ' -

L'ipotesi è una « riconversione 
del sistema economico richiesta 
dalle mutate condizioni intema
zionali » ma non viene indicata 
una sola misura rilevante che 
indichi la e svolta » in direzione 
dell'agricoltura, che ha dato al 
paese un disavanzo di bilancio 
di 1.350 miliardi di lire in soli 
sei mesi. Si vuole € ridurre le 
importazioni », il che implica 
che aumenteranno anche la pro
duzione di zucchero, carne, ce
reali pregiati, olii, ma ci si li
mita a dire che sarà dato t so
stegno ad attività • di investi
mento meno incidenti sulle im
portazioni e maggiormente ca
paci di sostenere l'occupazio
ne »: l'agricoltura, dunque, in 
primo luogo. Ma con quali nuove 
scelte politiche e con quali 
mezzi? 

La relazione, procedendo per 
concetti generali anziché con 
fatti e mezzi d'azione, scopre 
che per controllare i prezzi 
e appare essenziale che le sedi 
di responsabilità governativa 
vengano riorganizzate e concen
trate. dotate di possibilità uni
tarie di manovra, tali da com
prendere sia mezzi alti ad assi
curare il mantenimento dei prez
zi al livello statuito, sia il fios
so di * offerta di beni a » quel 
prezzo», il che è probabilmente 
più di quanto è possibile fare 
ma meno di un impegno con
creta * .* * ' A • • 

Concreta, invece, è la volontà 
di « correggere con opportuni in
terventi » un eventuale aumento 
salariale superiore a quello dei 
prezzi al consumo — l'incre
mento di produttività è «requi
sito» a favore del padronato 
— con la riproposta di eserci
tare 6ui lavoratori quel rispar
mio forzoso che viene evitato ai 
redditieri mediante « forme di 
risparmio che consentano, fino 
ad un certo limite, accantona
menti di quote salariali ecceden
ti i limiti compatibili ». 

D'altra parte, poiché gli esten
sori hanno il dubbio che questa 
politica non funzionerà — e si 
è visto quanto siano tenui i 
suoi presupposti — il governo 
tiene pronto « un nuovo pacchet
to di misure fiscali e parafi-
scali ove si manifestino tenden
ze devianti rispetto agli obbiet
tivi fissati ». 

Intanto, tutto quello che il go
verno è pronto a fare per l'edi
lizia è l'adozione di « misure 
particolari atte a ristabilire una 
regolarità di flussi finanziari in 
questo settore» che se non sarà 
accompagnata da scelte d'impie
go significheranno crisi certa. 
dato che i costi di costruzione 
sono aumentati del 60%. 

Quanto al bilancio dello Stato. 
il Tesoro « studia » nuovi ca
nali di mobilitazione del rispar
mio. Quanto alla Comunità eu
ropea si ripete la richiesta di 
mutamenti nella politica agrico
la e regionale ca i fine di con
sentire il successo del piano 
di riconversione italiano». Ri
chiesta che rimane imprecisata 
quanto il piano di riconversione 
stesso. 

Interruzioni 
di elettricità 
ieri a Napoli 

NAPOLI, 30. . 
Un'inteiT!'»lrne di energia 

elettrica ha Interessato questa 
mattina alcuni quartieri della 
città. I tecnici delI'ENEL assi
curano che non si tratta di 
un vero e proprio balck-out, 
ma di una misura pruden
ziale che verrà c adottata a 
turno fra i vari quartieri per 
economizzare l'energia elet
trica In previsione delle punte 
massime di consumo che si 
verificano verso le 10,30 e tra 
le 17 e le 18. 

Visita del cardinale 
Giacomo Lercaro 

al compagno Dozza 
. . ' BOLOGNA. 30 

Questa mattina il cardinale 
Giacomo Lercaro si è recato 
in visita al compjgno Giuseppe 
Do^a. Il prelato si è interessa
to allo stalo di salute dell'infer
mo intrattenendosi a lungo in 
cordiale colloquio. . 

L'assemblea del gruppo 
comunista 'della Camera è 
convocata per oggi martedì 
1. ottobre alle ore 17 dopo 
la commemorazione dei com
pagni Gitilo e Novella alla 
ripresa della seduta alle 
ore I M O . 

• : - « • • • _, 
Tutti i deputati comunisti 

sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 2 ottobre fin dal
l'inizio. 

r.s. | 

II Consiglio di Amministrazio
ne e la Direzione Generale del
la SPI — Società per la Pub
blicità in Italia — colpiti dalla 
improvvisa scomparsa di 

ALFREDO AMMANI 
Direttore della Succursale di 

Bologna 
partecipano con profondo cor
doglio al lutto dei familiari, 

Milano Bologna. 30 sett 1974. 
Partecipano al lutto: Ercole 

Lanfranchi. Jean Pierre Ri
chard. Roberto Scarda. Gen
naro Zangiacomi, Giuseppe Ber
gamino, Costantino Cavallini, 
Renato Cola, Alfredo De Nora, 
Aldo Fioratti, Luciano Lanfran
chi, Emilio Matteucci. Angelo 
Paladini, Duilio I-.astrelli. Gae
tano Saja, Giancarlo Mazzeri, 
Franco Missadin, Paolo Wid-
mar, Walter Battagin, Agostino 
Pedretti, Rinaldo Giuseppe Con-
falonieri. Guido Nobile, Luigi 
Valsecchi. 

verno), mentre 1 tagli ai bl-
lanci degli enti locali e la 
stretta creditizia rischiano di 
far diminuire e talvolta di far 
scomparire le iniziative per il 
diritto allo studio (tempo pie
no, mense e trasporti gratui
ti, ecc.) prese da alcune am
ministrazioni democratiche. 

D'altra parte, il rincaro del 
costo della vita e quindi il 
restringimento del bilanci fa
miliari stanno provocando 
conseguenze particolarmente 
serio anche sul • diritto allo 
studio. Per esemplo, la note
vole carenza di posti nelle 
scuole pubbliche • (e quindi 
gratuite) dell'infanzia, impo
ne quest'anno maggiori sacri
fici e rinunce alle famiglie 
meno abbienti, costrette a pa
gare rette talvolta esose per 
mandare 1 Agli agli asili pri
vati. Gli stessi doppi e tripli 
turni danno luogo quest'anno 
a maggiori proteste, perché 
oltre alle conseguenze nega
tive sul piano didattico e pe
dagogico, causano aggravi 
economici alle famiglie, obbli
gando a orari diversi p e r i i 
pasti, ecc. ' 

A tutto questo si aggiungo
no le carenze edilizie ormai 
divenute permanenti. Nono
stante che quest'anno entre
ranno in prima elementare 
circa 50 mila bambini in me
no dell'anno scorso a causa 
della diminuita natalità, lo 
scarsissimo incremento edili
zio ha permesso un migliora
mento della situazione. Dal 
1971 infatti manca qualsiasi 
plano nazionale di edilizia 
scolastica ed 1 250 miliardi 
stanziati recentemente e sban
dierati con tanto vanto da 
Malfatti In questi giorni, ser
viranno a mala pena a por
tare a termine i lavori co
minciati col plano precedente 

Quest'anno la crisi del ri
torno a scuola è accentuata 
da un altro, grave elemento 
di caos. Un numero lmpreci-
sato di insegnanti (il feno
meno fortunatamente non toc
ca le elementari) che si ag
gira sulle 2-300 mila unità, in
teressando quindi quasi la me
tà dell'attuale corpo docente 
delle medie Inferiori e supe
riori, cambierà posto entro 1 
primi giorni 3. 4, 5 mesi di 
quest'anno scolastico. 

Questa girandola di profes
sori, che In alcune scuole me
die di grandi città raggiunge
rà 11 70 per cento dei posti, 
arriverà, secondo quanto pre
vedono le autorità scolastiche, 
fino a febbraio o marzo del 
1975. H che significa che nel 
corso di tutto il primo trime
stre in una stessa classe si 
susseguiranno numerosi inse
gnanti, prima che il titolare 
della cattedra raggiunga la 
destinazione finale. -

Né questo immane carosel
lo ouò semplicemente impu
tarsi, come h a tentato di fare 
l'on. Malfatti recentemente, 
alla «legislazione caotica e 
rarraginosa che si è ammuc
chiata in anni e anni» . In 
realtà, per l'ennesima volta, 
il governo e per esso il mini
stero della Pubblica istruzio
ne, ha deliberatamente igno
rato i -veri interessi della 
scuola facendo pagare a mi
lioni di ' studenti le incon
gruenze di una politica sco
lastica sbagliata e caotica. 

E' responsabilità della DC 
infatti se centinaia di mi
gliaia di insegnanti sona ri
masti per anni ed anni fuori 
ruolo ed è responsabilità pre
cisa del partito di maggio
ranza se oggi l'entrata in ruo
lo conquistata dalle Confede
razioni attraverso l'accordo 
del maggio T3 (e sancita nel
l'art. 17 della legge delega) e 
la tardiva applicazione di due 
leggi parziali approvate nien
temeno che nel 1966 e nel 1968 
(le leggi n. 603 e 468) provoca
no nel corso dell'anno scola
stico questo terremoto di spo
stamenti da una cattedra al
l'altra, da una scuola all'al
tra, da una provincia all'altra. 

Senza scendere in troppi 
dettagli tecnici, basti consi
derare che 11 governo ha re
spinto la proposta comunista 
che intendeva rimandare la 
realizzazione degli spostamen
ti al prossimo anno scolasti
co (fermo restando per gii in
teressati il godimento imme
diato dei benefìci dell'entrata 
in ruolo), in modo che vi fos
se il tempo di portare a ter
mine tutte le innumerevoli 
operazioni che l'applicazione 
contemporanea di questi prov
vedimenti comporta, 

Dal punto di vista materia
le, quindi, quest'anno la scuo
la comincia in condizioni peg
giori degli anni scorsi, 

E* vero, d'altra parte, che 
la mobilitazione delle forze 
democratiche attorno a tutti 
i problemi della scuola ed in 
particolare a quelli dell'entra
ta in vigore dei decreti dele
gati e delle prossime elezioni 
degli organi collegiali, appare 
quest'anno assai più ampia 

In occasione dell'inizio del 
nuovo anno scolastico un 
messaggio augurale è stato in
viato dai Presidente della Re
pubblica sen. Giovanni Leone, 
il quale, fra l'altro, ha sotto
lineato l'importanza che assu
merà «l'elezione degli orga
nismi di collaborazione che la 
famiglia dovrà dare alla scuo
la». «S i tratta — ha detto 
Leone rivolgendosi agli - stu
denti — di un fatto democra
tico, nel solco della Costitu
zione, che prevede scuola e 
famiglia In fattiva collabora
zione ai fini del miglioramen
to della vostra cultura e della 
vostra formazione come futu
ra classe dirigente». 

Marisa Musu 

Raggiunti 4 miliardi 560.607.675 lire 

La graduatoria finale 

della campagna per 

là stampa comunista 
• • A conclusione della campagna per la stampa comunista • 
stata raccolta la somma complessiva di 4.560.C07.675 lire. 

beco 1 elenco delle .somme versate all'amministrazione cen
trale alle oie U di sabato 28 settembre per la sottoscrizione 
della stampa comunista: 

Federt 
Treviso 
Gorizia 
Trento 
Padova 
Bologna 
Bolzano 
Novara 
Verbanla 
Matera 
Modena 
Nuoro 
Ferrara 
Brescia 
Lecco 
Aosta 
Pordenone» 
Como 
La Spezia 
Massa C. 
Imola 
Taranto 
Varese 
Reggio E. 
Grosseto 
Rovigo 
Trieste 
Crema 
Bergamo 
Vercelli 
Firenze 
Cremona 
Ravenna 
Potenza 
Slena 
Venezia 
Agrigento 
Viterbo 
Trapani 
Milano 
Pavia 
Piacenza 
Avezzano 
Livorno 
Enna 
Torino 
Arezzo 
Cosenza 
Viareggio 
Macerata 
Aquila 
Parma 
Savona 
Latina 
Catanzaro 
Lucca 
Genova 
Verona 
Cuneo 
Roma 
Pisa 
Napoli 
Forlì 
Mantova 
Alessandria 
Pesaro 

somme race 
34.700.000 
27.609.000 
12.048.150 
55.071.000 

500.000.000 
6.100.000 

32.379.000 
20.834.200 
13.100.000 

285.200.000 
9.030.000 

120.000.000 
68.000.000 
14.700.000 
9.000.000 

12.886.000 
21.300.000 
55.920.000 
19.200.000 
35.000.000 
21.121.400 
45.500.000 

187.000.000 
44.000.000 
33.000.000 
25.630.000 

- 9.900.000 
19.620.000 
14.500.000 

188.030.500 
28.728.000 

121.231.000 
19.200.000 
94.500.000 
42.000.000 
18.900.000 
16.800.000 
16.800.000 

250.000.000 
58.950.000 
75.000.000 
4.950.000 

79.309.800 
8.200.000 

122.400.000 
51.000.000 
15.300.000 
14.892.000 
14.280.000 
8.160.000 

49.793.000 
40.400.000 
17.473.000 
13.635.000 
5.353.000 

121.000.000 
24.120.000 
9.018.000 

150.000.000 
76.000.000 
73.300.000 
69.300.000 
56.000.000 
50.400.000 
48.000.000 

192,7 
190,4 
178,2 
183,5 
174,4 
145,2 
143,2 
142,7 
131 
129,6 
129 
128,6 
123,4 
122,5 
128,5 
122,7 
121,7 
120 
120 
119,4 
117,3 
113,7 
110 
110 
110 
110 
110 
109 
109 
108,5 
108 
107 
106,6 
105 
105 
105 
105 
105 
104,1 
104,1 
104,1 
103,1 
102,6 
102,5 
102 
102 
102 
102 
102 
102 
101 
101 
101 
101 
101 
100,8 
100,5 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Bari 
Pistola 
Pralo 
Perugia 
Foggia 
Palermo 
Ancona 
Rimlni 
Catania 
Terni 
Biella 
Pescara 
Teramo 
Udine 
Salerno 
Brindisi 
Caserta 
Frosinone 
Vicenza 
Imperia 
Cagliari 

43.000.000 
43.000.000 
42.000.000 
40.000.000 
38.000.000 
37.000.000 
35.000.000 
30.000.000 
30.000.000 
28.500.000 
21.300.000 
20.5J0.000 
20.500.000 
20.300,000 
20.000.000 
17.600.000 
17.300.000 
17.300.000 
16~.600.000 
16.000.000 
14.400.000 

Caltanisselta 14.000.000 
Lecce 13.300.000 
Reggio C. 12.600.000C 
Messina 12.000.000 
Fermio 11.200.000 
Haguia 11.000.000 
Siracusa 11.000.000 
Crotone 10.800.000 
Avellino 10.600.000 
Asll TD.500.000 
Ascoli P. 10.000.000 
Sassari 9.500.000 
Chietl 9.300.000 
Belluno 8.000.000 
Benevento 7.600.000 
Carbonla 7.500.000 
C. D'Orlando 7.500.000 
Rie» 7.000.000 
Campobasso 5.500.000 
Oristano 5.000.000 
Sondrio 4.400.000 
Tempio 4.000.000 
Isernia 3.000.000 
EMIGRAZIONE 
Australia 2.000.000 
Lussemburgo 
Belgio 
Zurigo 
Colonia 
Ginevra 
Stoccarda 
G. Bretagna 
Varie 

2.000.000 
5.940.000 
7.500.000 
3.070.000 
1.812.000 
3.360.000 

620.000 
5.951.625 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 ' 
100 . 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 
79,2 
71.4 
68,2 
51,7 
67,2 
62 

Tot. Naz. 4.560.607.675 
A chiusura della gradua

toria la federazione di Go
rizia ha comunicato di aver 
raccolto 28.722.000 pari al 
198%, anche la federazione 
di Parma ha comunicato 
di aver raccolto oltre ai 
49.793.000, 20.000.000 per la 
costruzione della nuova se
de del Partito. 

EMIGRAZIONE — Le nostre organizzazioni che all'estero 
operano tra i lavoratori emigrati, proseguono anche per tut
to il mese di ottobre le iniziative e il lavoro per la realiz
zazione delle feste dell'Unità e la sottoscrizione. Ciò. come 
lanno scorso, in considerazione della stasi estiva dovuta ai 
rientri per le vacanze. Poiché quest'anno le nostre federa
zioni ali estero si sono date obiettivi sensibilmente maggiori 
di quelli dello scorso anno (più 609Ó circa), i risultati com
plessivi ottenuti fino ad oggi già superano del 20% quelli 
realizzati al 31 ottobre 1973. 

GRADUATORIA REGIONALE 
Trentino A. 
Emilia R. 
Val d'Aosta 
Veneto 
Friuli V. G. 
Lucania 
Lombardia 
Piemonte 
Liguria 
Toscana 

171,2 
131 
128,5 
128,1 
125,9 
115,3 
109 
107,5 
104,8 
104,7 

Sardegna 
Puglia 
Sicilia 
Calabria 
Lazio 
Abruzzo 
Marche 
Campania 
Umbria 
Molise 

104 
102,4 
100,1 
100,8 
100,4 
100,4 
100,2 
100 
100 
100 

LE FEDERAZIONI PREMIATE 
,„ A conclusione della 5. tappa, fra le federazioni che il 
30 9 74 hanno raggiunto il 100SÓ del loro obiettivo sono stati 
sorteggiati i seguenti premi: 

I 3 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 65.000.000 
in poi. 

Federazione di Bologna: n. 1 auto 127; Roma. Napoli 
2 viaggi a Mosca; Torino. Modena 1 viaggio a Mosca; Ra
venna 1 viaggio a Bucarest: Siena 1 viaggio a Berlino; 
Livorno 1 viaggio a Varsavia: Pisa 2 viaggi a Mogadi
scio; Reggio E. 1 viagpo a Parigi: Forlì 1 ciclostile elet
trico; Milano 1 proiettore da 16 mm.; Genova 1 registratore 
portatile: Firenze 20 abbonamenti sem. a Rinascita; Ferrara 
60 abbonamenti sem. all'Unità dei venerdì. 

23 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 33.000.000 
• 44.999.9». 

Federazione di Parma: n. 1 auto 127; Pesaro. Prato e Arez
zo 2 viaggi a Mosca; Savona. Mantova e Ancona 1 viaggio a 
Mosca; Perugia 1 viaggio a Bucarest: Pistoia 1 viaggio a Ber
lino; La Spezia 1 viaggio a Varsavia: Grosseto 1 viaggio a 
Mogadiscio: Brescia 1 viaggio a Parigi; Alessandria 1 ciclo
stile elettrico; Palermo 1 proiettore da 16 mm.; Ban 1 regi
stratore portatila ; Foggia 20 abbonamenti sem. a Rinascita; 
Pavia 60 abbonamenti sem. all'Unità del venerdì. 

S3 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 18.000.000 
a 32.999.999. 

Federazione di Pescara: n. 1 auto 127: Rimini. Salerno e 
Bergamo 1 viaggio a Mosca; Piacenza 1 viaggio a Bucarest; 
Rovigo 1 viaggio a Berlino; Terni 1 viaggio a Varsavia: Biel
la 1 viaggio a Mogadiscio: Udine 1 viaggio a Parigi; Catania 
e Padova 1 ciclostile elettrico; Treviso 1 pro'cttore 16 mm. 
Agrigento 1 registratore portatile: Taranto 23 abbonamenti 
sem. a Rinascila: Tmola 60 abbonamenti sem. all'Unità dei 
venerdì. 

4> gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 12.tW.9M 
• 17.999.999. 

Federazione di Imperia: n. 1 auto 127: Massa C. 2 viafgi 
a Mosca: Reggio C. e Cosenza 1 viaggio a Mosca; Caserta 
1 viaggio a Bucarest: Messina 1 viaggio a Berlino; Catan
zaro 1 viaggio a Varsavia; Viareggio 1 viaggio a Parigi: 
Viterbo 1 ciclostile elettrico: Brindisi 1 proiettore 16 mm. Fro
sinone 1 registratore portatile: Macerata 20 abbonamenti sem. 
a Rinascita: Vicenza 60 abbonamenti sem. all'Unità del 
venerdì. 

53 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo fino a 11.999.999. 
Federazione di Crotone: n. ! auto 127; Isernia. Asti. Por

denone e Lussemburgo 1 viaggio a Mosca: Matera 1 viaggio 
a Bucarest; Rieti 1 viaggio a Berlino; Avezzano 1 viaggio a 
Varsavia; Cuneo 1 viaggio a Mogadiscio: Bolzano 1 viaggio 
a Parigi; Chieti 1 ciclostile elettrico: Trento 1 proiettore 
16 mm : Fermo I registratore portatile: Sondrio 20 abbona
menti sem. a Rinascita; Crema 60 abbonamenti sem. al-
1 Unità del venerdì. 

Fra i comitati regionali le cui federazioni hanno raggiun
to il 100% sono stati sorteggiati i seguenti premi: 

1. gruppo - Regioni aventi un obiettivo da 222.000.000 In poi. 
Comitato regionale di Toscana: n. 1 auto 127; Lazio 2 

viaggi a Mosca: Emilia R. 1 viaggio a Bucarest; Liguria 1 
viaggio a Varsavia; Lombardia 1 viaggio a Berlino: Piemon
te 1 viaggio a Parigi. 

2' gruppo • Regioni con obiettivo da 61.500.000 a 221.999.999. 
Comitato regionale di Sicilia: n. 1 auto 126; Marche 2 

viaggi a Mosca; Veneto 1 viaggio a Mogadiscio; Umbria 1. 
viaggio a Berlino; Friuli V. G. 1 viaggio a Bucarest; Pu
glia 1 viaggio a Parigi: Campania 1 viaggio a Varsavia; 
Abruzzo 1 viaggio a Parigi. 

3* grippo • Regioni cor. obiettivo sin», a 61.499.999. 
Comitato regionale del /entino A.A.: n. 4 viaggi a Mo

sca; Lucania 1 viaggio a Bucarest: Molise 1 viaggio a Ber-
lino; Calabria 1 viaggio a Varsavia; Sardegna 1 viaggi* 0) 
Mogadiscio. 
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